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PER CHI SI LEGIFERA?. 
- ! - • • I I 

La proporzionale spreme i piccoli e modi 

produttori. L'aumento del saggio di sconto 

toglie loro anche i crediti. 
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Salvare l'unità. 
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- Non è colpa nostra se una di
scussione fra l'on. Pastore e e l i 
altri dirigenti confederali . . che 
poteva svolgersi e concludersi 
utilmente nel seno degli organi
smi responsabili della C. G. I. L. 
si svolge, invece, sulla stampa. 

Non siamo stati noi a diramare 
una circolare contraria alle di
rettive fissate dall'organizzazione 
unitaria; né l'abbiamo data noi a 
qurlla parte della stampa che 
può avere interesse permanente a 
disgregare ed a screditare la C. 
G. I. L., oltre all'interesse più 
immediato di far fallire la lotta 
contro il carovita e la specula
zioni . 

Cominciamo con lo stabilire che 

Sul non si tratta affatto di un 
uello polemico fra la corrente 

s indacale comunista e quella de
mocristiana. fn seno agli organi 
dirigenti della C. G. 1. L. vi è 
accordo assoluto fra tutte le cor
renti. anche sui metodi della lotta 
contro il carovita, eccettuata la 
sola corrente democristiana. La 
discussione, quindi, concerne gli 
organi responsabili della C. G. I. 
L., da una parte, ed i soli dissi
denti democristiani dall'altra; fat
to questo che è confermato dal
l'intervista nW'Aoantil del com
pagno Santi. 

Ciò premesso dobbiamo consta
tare con amarezza che l'on. Pa
store, mentre continua a dichia
rarsi fervente sostenitore dell'u
nità sindacale, insista nel riven
dicare per sé e per la sua cor
rente il diritto di agire in senso 
contrario alla linea stabilita dal
l 'organizzazione unitaria, della 
quale fa parte. Egli non si pre
occupa della contraddizione in 
termini In cui si pone, credendo 
di poterla superare con battute 
polemiche. I.a contraddizione, pe
rò, rimane e non può essere an
nullata. né offuscata, da ritor
sioni polemiche, che sono possi
bili a chiunque, ma che non ri
solvono mai un problema con
creto, quale è quello di cui di
scutiamo. 

Riponiamo il problema nei suoi 
termini chiari: a che cosa var
rebbe l'unità sindacale; in che co
sa consisterebbe la " stessa - C. G. 
T. L. se i vari elementi che la coni-

riongono. dopo aver fissato una 
inea comune^ si . mettessero . ad 

agire ciascuno per conto proprio, 
in senso contrario alla linea sta
bil ita? . 

Quando si vuole seriamente l'u
nità, bisogna accettarne le con
seguenze. E* ovv io che ogni so 
cietà presuppone un minimo di 
disciplina, un minimo di rinun
cia dei singoli al le esigenze della 
collettività. Insomma, bisogna di
re che co"5a veramente si vuole. 

L'on. Pastore chiede il diritto 
di portare il suo dissenso a co
noscenza dei lavoratori. Egli sa 
brme che questo diritto gli è stato 
ampiamente riconosciuto. Ma è 
tutt'nltra cosa inviare ai propri 
amici una circolare, dando tassa
tiva menate direttive di non tener 
conto alcuno della linea fissata 
dall'organizzazione. Il che è tan
to più inammissibile, in quanto 
la circolare in questione non è la 
prima dcll'on. Pastore! E' un si
stema nuovo che egli ha intro
dotto nell'organizzazione stessa 
ed il cui sv i luppo porta logica
mente nlla separazione. 

Il collega Pastore *entp la de
bolezza della sua posizione e per
c iò sorvola sulla questione di 
principio, per ribadire i suoi con
d i t i sulla pretesa inutilità del
l 'agitazione popolare contro il ca
rovita. insistendo sul danno che 
determinerebbero le agitazioni, le 
sospensioni di lavoro, ecc. Argo
menti vecchi, questi, che abbia
m o sentito ripetere tante volte, e 
che si cnllcgano alla teoria della 
immobil i tà permanente delle 
masse lavoratrici e della loro con
seguente rassegnazione al desti
no, che preparano loro gli altri! 

Noi pensiamo, invece, che il 
vantaggio sostanziale della demo
crazìa sulla tirannia consista nel
la possibilità che hanno le masse 
popolari • di difendere collettiva
mente. e quindi efficacemente, i 
propri interessi, contro i mono-
polizzatori dell'economia nazio
nale. esprìmendo apertamente la 
propria volontà comune e lottan
do con tutti i mezzi legali per 
farla valere. 

Noi pensiamo che le manife
stazioni popolari e — quando as 
solutamente necessario — lo scio
pero, in quanto pressione desti
nata ad eliminare a lcune delle 
c a u s e di un malessere popolare 
diffuso e divenuto acutissimo (e 
fra queste cause "fondamentale è 
oggi la speculazione), contribui
s cono a risanare la situazione e 
creano le premesse per dare un 
maggior s lancio alla produzione. 

l ì danno che può derivare alla 
produzione da brevi sospensioni 
di lavoro è del tutto insignifican
te di fronte al danno gravissimo 
che recano quotidianamente al 
popolo, alla produzione, all'eco
nomia nazionale, alla stabilità 
della moneta, ecc. gl'immondi spe
culatori c h e maggiorano di 5 e 
di 10 volte i prezzi dei generi in
dispensabil i . aggravando la , mi
seria dei lavoratori. Chi si pre
occupa snl serio di risanare l'e
conomia del Paese e di aumenta
re la produzione, deve appoggia
r e — e non ostacolare — la lotta 
della C.G.I.I~ contro qnesti im
mondi speculatori. • • 

E' innegabile che assistiamo 
oggi ad una recrudeacenia 

scioperi locali e di categoria, 
quantunque essi siano sempre 
lontani dal livello raggiunto da 
altri paesi, nei quali, tuttavia, le 
condizioni economiche dei lavo
ratori sono ben migliori che 
da noi. 

Di questa recruduacenia di agi
tazioni la stampa di destra non 
vede che un responsabile: la C. 
G. I. L. Ma chiunque voglia esa
minare con obiettività questo fe
nomeno, troverà che la vera cau
sa di esso sta invece nel crescente 
irrigidimento dello Confindustrìa 
e della Confida, le quali respin
gono anche modeste e legittime 
richiesie dei lavoratori. 

La verità è che lo spostamento 
a destra del Governo incoraggia 
i datori di lavoro a passare alla 
controffensivo contro i Invorato
ri. Questa è la ocra causa — as
sieme a quella tlell'inipuniià as
sicurala affli speculatori — dello 
soiluppo delle a dilazioni. 

I.a stampa di destra, dando ad
dosso alla C. G. I. L.. fa il suo 
mestiere. Il che non si può dire 
di altri. 

Debbo osservare, per esempio 
all'on. Pastore che egli — il quale 
conosce bene l'attività della • C. 
G. I. L. — non aveva il diritto di 
lanciare pubblicamente il sospet
to che la nostra organizzazione 
comune operi per ridurre la pro
duzione. L'on. Pastore sa benis
simo quanto la C. G. I. L. si pre
occupi di contribuire, non sol
tanto a sviluppare la produzione, 
ma anche ad aumentare il rendi
mento individuale e collett ivo del 
lavoro. 

Perchè allora avanzare sospet
ti in senso contrario? 

Forse questa discussione pub
blica. provocata dalla circolare 
Pastore, non è stata inutile. Essa 
è servita a far conoscere ai la
voratori la reale situazione ed a 
richiamarli, quindi, alla neces
sità di operare dovunque per sal
vare l'unità sindacale, rafforzan
do più che mai quei legami di fra
ternità. che già si sono stabiliti 
fra i lavoratori di qualsiasi cor
rente. > -• • 

v GIUSEPPI DI VITTORIO 

GLI AGRARI SORDI ALLE ESIGENZE VITALI DI 600 MILA LAVORATORI DELLA TERRA 

La Confida ha respinto ieri 
le richieste dei braccianti del Nord 

Camere del lavoro e Confederfèrra decidono oggi su//' azione da svolgere 
Sciopero generale a Firenze, Prato, Terni- L'agitazione dei parastatali 

I.a risposta della Confida alle pro
poste avanzate In via definitiva dal 
braccianti della Valle Padana è stata 
Insoddisfacente. GII agrari si sono 
dichiarati disposti solo a discutere la 
questione del taKlIarlso. rinviando 
ancora le trattative per il patto co
lonico. 

La Confederterra ha rifiutato di di
scutere «u queste basi, e ha ricet
tato orni responsabilità sull'orfani*. 
zazlone padronale 

Oggi si riuniscono a Milano le Ca
mere del Lavoro e le Confederi erre 
d| tutta l'Alta Italia per prendere le 
decisioni definitive sueli sviluppi del
la situazione. Ai coltivatori diretti 
verrà data comunque ogni possibi
lità di compiere il raccolto. 

Le man i fes taz ion i 
di T e r n i e di P r a t o • 

Terni ha diitiostiato Ieri, con un 
grandioso sciopero generale, contro 11 
rincaro della vita e l'inefficienza go
vernativa a risolvere 1 problemi che 
angosciano tutti i cittadini. Alle il. 
ai suono delle sirene, gli operai di 
Tenui e dei centri vicini hanno so
speso il lavoro e si sono ammassati 
in Piazza del Popolo. Dodicimila Der. 
sone, uomini e donne, d'ogni cate
goria sociale hanno ascoltato 1 com
pagni Inches e Marchioro e «li altri 
oratori. 

Anche Prato ha " effettuato ieri lo 
sciopero generale, in segno di solida
rietà con gli operai tessili che da 
tempo lottano, com'è noto, contro gli 
arbitrari licenziamenti avvenuti alla 
:aneria Sammartino. Dinanzi a 15 mi
la persone ha parlato l! compagno 
Montelatici, segretario delle C.d.L. 
provinciale. 

In segno di solidarietà con l lavo
ratori pratesi, tutta Firenze effettue
rà oggi una sospensione generale del 
lavoro dalle 10 alle 12. 

Un altro sciopero che ha avuto 
inizio ieri è quello delle maestranze 
di tutto il complesso della « Italce-
mentl ». La Federazione Edili ha pre
so questa decisione in seguito al
l'ostinato rifiuto degli industriali di 
concedere un premio di produzione. 

Anche gli operai degli iutifici di 
Genova, Aulla, Apuania « Ravenna 
hanno sospeso il lavoro. . 

Intanto la grande agitazione po
polare per !a conquista di migliori 
condizioni di vita si va estendendo 
ad altre regioni: nel Lazio, nelle 
Marche e in Abruzzo i lavoratori del. 
le oittà e delle campagne stanno 
scendendo in agitazione. 

Il fermento si accentua intanto nel
le campagne laziali. Le trattative In 
corso per le terre Incolte, per l'Im
ponibile di manodopera, per il bloc
co del licenziamenti e per la scala 
«nobile al braccianti .sono state In
terrotte - dinanzi all'atteggiamento 
intransigente degli agrari. E' stato 
formato un Comitato di agitazione 
regionale, con l'adesione delle Confe-
derlerre, delle C.d.L., dell'ANPI. del
l'Associazione Combattenti e Reduci, 
della Lega delle Cooperative. 

Oggi, nel centri maggiori della 
provincia di Ancona (Jesi. Fabriano, 
Oslmo, Senigallia) il lavoro verrà 
sospeso dalle lo alle 12. 

Il Consiglio dell* Leghe d*lla prò 
vinci» di Teramo, da Parte sua. rulnl-
tosl in seduta straordinaria ha deli
berato di avanzare proposte concrete 
alle autorità competenti per allevia
re il disagio della popolazione. 

Le r i v e n d i c a z i o n i 
d e i p a r a s t a t a l i 

Tra le categorie che si battono In 
questi giorni per ottenere II ricono
scimento del propri diritti, sono In 
primissimo plano 1 400 mila para
statali, cui ti Ministero del Tesoro 
non ha dato neanche Ieri una ri
sposta soddisfacente. I lavoratori 
chiedono che sia ridata al Consigli 
di Amministrazione del varll Enti la 
facoltà di decidere sugli aumenti sa
lariali per I dipendenti e sul loro 
regolamenti organici, senza dover 
sentire II parere del Ministero del 
Tesoro e del Ministeri competenti. 

In un primo tempo II Governo si è 
mantenuto rigido nelle sue pretese 
accentratrici; poi ha tentato di di
videre I lavoratori, concedendo 
quanto chiesto solo ad alrtine cate
gorie. Ma 1 lavoratori reciteranno 
stamane a Dei Vecchio la loro ri
sposta negatlTa. 

l-o sciopero nazionale delle Guar
die Forestali prosegue intanto com
patto in tutta Italia. Il Ministro Se
gni ha promesso di trovare in gior
nata una soluzione col Ministro del 
Tesoro. Numerosi Sindaci stanno te
legrafando al Governo sollecitando 
la soluzione della verterla. 

Proseguono le trattative per 11 
contratto nazionale dei metallurgici, 
del chimici e dei tessili. Mentre per 
1 chimici è stato raggiunto qualche 
risultato positivo, per 1 tessili le di
scussioni si sono di nuovo arenate. 
dinanzi alla posizione negativa as
sunta dagli Industriali 

MORTI, FERUTI E SCHIZOFRENICI 

Brividi di massa 
al Festival di Venezia 

UN NUOVO COLPO Al PICCOLI E MEDI PRODUTTORI 

Il Governo ha elevato 
il tasso di sconto al 5,5°|0 

.Si continua nelle restrizioni indiscriminate del credilo - Accogli
mento parziale delle richieste della CGIL per gli Enti di consumo 

Le deliberazioni 

E9 crollato a Mi lano 
il Palazzo della Rinascente 

Otto morti « trentadue feriti 
finora estratti dalle macerie 

MILANO. 5. — (S. T) - Poco dopo 
le 17 di oggr. il palazzo della Rina
scente che sorge all'angola di Via 
Carducci con Via De Amicis e la cui 
costruzione era da pochi giorni ter
minata. è crollato seppellendo sotto 
le rovine gli operai che lavoravano 
a".Ie ultime rifiniture e sii Impiccati 
che si trovavano nei locali per com
pletarne la sistemazione. 

Il fronte dello squarcio è di circa 
40 metri; 2/3 dello stabile fono stati 
letteralmente succhiati in basso; re
sta in piedi solo l'ala sinistra per 
una larghezza di forse diect metri 
mentre dell'ala destra resta in piedi 
un mozzicone triangolare. Dalle du* 
alt. Informe ragnatela, penzolano cen
tinaia di « tondini » di ferro. Il ma
teriale. ammucchiatosi al centro * 
quasi polverizzato; non si notano 
quasi 1 blocchi, di cemento e gli stes
si « tondini * di ferro non portano 
si « tondini » di ferro non portano :n-
crostature. come se .1 cemento s: fes-
efTettuato un collaudo ai terzo piano 
sulla base di 5*0 kg. per metro qua
drato. Si trattava di un collaudo uf
ficiale? E' quello che dovrà stabilire 
l'inchiesta sulla responsabilità del si
nistro; però, già fin d'ora la respon 

tro da terra, non si è potuto ancora 
estrarre. 

Mentre giungevano sul posto l'as
sessore Casserà, il sindaco Greppi ed 
il vicesindaco Montagnani. il coman
dante del pompieri Tosi, il coman
dante dei vigili urbani Bozzi, le au
toambulanze faticavano ad aprirsi il 
varco fra la folla che si era adunata 
all'imbocco di via Carducci. Impos
sibile, nell'orgasmo generale, fare un 
appello per determinare coti esat
tezza il numero degli assenti. In
tanto. dalle roTin*. pochi gemiti sof
focati rivelavano che alcuni almeno 
tra 1 sepolti erano in vita. Si inizia
vano febbrilmente i lavori di salva
taggio a cui prendevano parte assie
me ai pompieri, molti dipendenti del
la Rinascente. 

I lamenti si erano taciuti e da al
lora, per ora ed ora mentre 1 feriti 
ed v i morti venivano trasportati al
l'Ospedale Maggiore, è stata una lot
ta ansiosa, disperata: forse a. forse 
!0 persone la sotto attendevano di 
essere salvate. In quale direzione 
scavare? Abbandonare lo scavo Ini
ziato poteva avere risultati tragici: 
alle 19.30 si fecero sentire di nuovo 
delte voci In risposta agli affannosi 

sabilità dell'impresa costruttrice « In*, richiami degli scavatoti. 
Costa * C. » appaiono assai gravi. Sette salme giacciono nel'.a camera 

Al momento dei crollo, circa 30 op«- I mortuaria del Pollolinico; per lo più 
rai pavimentisti e cementisti si tro-Jsi tratta dr muratori e di operai che 
vavano nei diversi plani dell'edificio; | lavoravano in qualità di muratori; 
ivi muratore precipitava dal 4. piano 
sfracellandosi al cuoio; >n garzone, 
invece, giungeva a terra Illeso dal 
5. plano; Il falegname Colombo Giu
seppe rimaneva schiacciato fra bloc
chi di macere ed 11 suo cadavere. 

queste salme sono stpte identificate: 
altre due, invece, non ancora. Col 
falegname. Co'ombo. il numero dei 
morti sale ad 3 ed 1 ferrti finora so
no 31 Mancino tuttora all'appello otto 
dipendenti della Rmascente ed alcuni 

che-sporge miseramente a pochi me- dipendenti dell'impresa costruttrice. 

La rnoiitafn.i ha partorito iì topo. 
Di fronte ai tempre più allarmati ri
chiami dei lavoratori t dei produttori 
per il continua slittamento della lira, 
per le difficoltà create dalla riduzione 
della quantità di credito ai piccoli e 
medi produttori, per i fallimenti che 
JI ' profilano ad un orizzonte affatto 
lontano. De (ìatperi, Linaudh e del 
feci hio non hanno ieri trovato nulla 
di meglio da fare che aumentare dal 
4 al 5.5 per cento il saggio di sconto. 
Xnn hanno Ironatn nulla di 'meglio da 
fare che rufoiterart dai manuali ingial
liti dei teorici del liheritmn la vecchia 
formula di aumentare il prezio della 
moneta per reilringera coti la matta 
del circolante. 

Di fronte a ciò ci ti potrebbe li
mitare a scrollar» le tpulir e a con
cludere. come di certe medicine. * che 
tanto male non fa >. Ci ti potrebbe li
mitare a questo te il prooptdimento 
odierno non si inquadraste in • tutta 
una politica che non è soltanto < imt-
fi/* ». ma che minaccia tempre più non 
tato i rontumaltiri, ma tutti 'i piccoli 
e medi produttori, tutti i piccoli e medi 
commercianti. 

Son sarà certo l'aumento del fag
gio di tconto dell'I.5 per cento attra
verso le site ripercussioni mi volume 
del credito e sui saffi delle banche 
a tcoraggiare gli speculatori dal chiede
re fidi a breoe termine per i loro 
giri speculativi. Xnn sarà certo l'au
mento del saggio di sconto dell'f.J per ! 
ce-'to a determinare le banihe a restrm- | 
gere il credito atti speculatori, ai tes- l 
sili, e a tutti coloro che oggi m defi- j 
nitida operano per il rialto dei prerzi. j 

Ma esso • non potrà non pesare sui 
piccoli e medi produttori che hanno bi
sogno di credilo per far andare avan
ti le loro aziende di 10. 20. 60 operai. 
K. d'altra parte, Taumento del 
saggio di sentita pre'to l'Istituto di 
emissione, sarà un'ottima ragione for
nita alle banche per render più rigide 
appunto nei riguardi dei piccoli e me
di produttori. quelle re'lrtrtom da 
tempo inaugurate aiupire l'on. Einau
di e che hanno «l'i determinato nn.i 
grave situazione di disagio. 

Xè ti potrà dar torto alle Banche. 
che fanno anch'ette i loro affari, di 
preferire l'apertura di un fido di 200 
milioni a U arlotto piuttotto che di 
yOO ni,la lire al contadino che deve 
tratformare la tua uva m omo. 
- Appunto per metter riparo a que. 
sto, però, c'è o ci dovrebbe essere un 
Governo. 

Fd è inrteee un fatto che quando 
esso prende qualche 
quando partnritee sia 
dà sempre vita a qualcosa che non 
torca i privilegiati e concorre a dar 
la morte a coloro che più tono col
piti dalla tituazione. I. b . 

Il Consiglio dei Ministri ha tenu
to ieri pomeriggio una seduta di 
cinque ore per discutere due soli 
provvedimenti. 

Tre ore buone Bono state spese 
dal Governo per discutere « sul mo
do di nomina > dei tre suoi rappre
sentanti in seno all'Alia Corte si
ciliana, prevista ' dall'art. 24 dello 
statuto della regione. All'Alta Cor
te spetta il compito di vigilare sulla 
costituzionalità o meno delle leggi 
emanate dal parlamento siciliano. 

Nel complesso, nonostante la par
tecipazione dell'avv. Alessi, il Con-

sigiio ha rimandato ogni decisione 
a stamane. 

Praticamente, dunque, il Consi
glio ha ieri deciso un solo prov-
vgdimento: il finanziamento degli 
Enti Comunali di Consumo, richie
sto. come è noto, nel memoriale del. 
la C.G.I.L., e già da molti mesi 
promesso dall'on. De Gasperi.' Ma. 
ancora una volta, del tutto insuf
ficiente appare la decisione gover
nativa. Essa può infatti riassumer
si nell'elevazione dal 60 al 70 per 
cento della garanzia statale ai fi
nanziamenti fatti dalle.banche agli 
E.C.C., e nell'autorizzazione data 
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VENEZIA. 5. — Questa Maura non 
scherra. «Stoino orinai», mi drcei'fi 
ieri uno che ha jatto il conto, « ci tren
tadue morti e tredici feriti >. Ci sono 
oltre sfnfisltc/ie poi, che disfiiiptioiio 
coscieriziosameufe IH: 1) .suicidi, 2) 
ammusal i , 3) deceduti di morte 
naturale; e successivamente catalo
gano i suicidi per amore, per gelo
sia, per karakiri; gli amma2:ati 
dalla moglie, dall'amante, dal Tri
bunale Speciale, da una fecola in 
festa, dalla psicanalisi. Fra oli altri 
c'è un dottore rinchiuso in un mu
lino e soffocato dalla farina (il Vam
piro di Rteiicr). Queste statistiche 
sono l'iiuico dircrftmenfo che resta 
ui giornalisti ficcati dalle dieci alle 
dodici ore al giorno \u un cinema 
buio, e che quando escono sbat to
no le palpebre appoooiandosi alla 
colonna. 

I l « F e s t i v a l d e l d e l i t t o >» 

E' il Festival del delitto, ha detto 
il regista russo Alexandrov. I russi 
girano i n t ano alla ricerca di un film 
comico, e quando, mentre stillo 
schermo il vecchio fa per strango
lare la bambina, voi sentite delle 
sedie sbattere in platea, sono loro 
che fanno a prendere un po' di 
aria. « Non se ne può più * mi di
cevano ieri sera « non vedo l'ora 
di tornare a Roma a vedere qual
che western ». 

Siccome il cinema è un vizio e 
ormai la gente esce e rientra dal 
cinematografo quattro volte al f/ior. 
no maledicendosi come se andasse 
all'ufficio, siamo arr ivat i a una spe
cie di necrofilia. Che in una serata 
ci siano molti cadaveri diventa un 
motii^o di compiacenza nella con
versazione. « Oh, ora viene il cada
vere » dice la gente accoccolandosi 
nella poltrona, non appena sullo 
schermo una maniglia pira lenta
mente. 

L'altra sera a Spellbound (Il siig-
gestinato), ti nuovo film di Hitchcock 
con Gregory Peck e Ingrid Berg-
man, il pubblico ha provato lina 
sensazione nuora A un certo pun
to l 'assassino, il quale, ormai sco
perto, ha deciso di suicidarsi, per 
far questo non ha puntato la pi
stola alla propria tempia, com'è 
giusto e normale, ma l'ha diretta 
contro ti pubblico, l^a fiammata ros
sa che ha immediatamente sepuito 
il colpo ha quindi dato ai mille 
spettatori la deliziosa sensazione di 
essersi, una volta tanfo, sparati. 

Béla Baltifz, il celebre teorico del 
cinema anche lui a Venezia, rac
conta quella storia indiana di un 
giovanotto perdutamente innamora, 
tosi di una donna dipinta su una 
parete. Talmente s'immedesimò clic 
rese incinta la parete. Tale è pure, 
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Sceiba impedisce con la forza 
un comizio conlro il carovita in Trastevere 

Vibrata protesta della Giunta del Blocco ilei Popolo 

I partigiani a 80 km. da Atene 
i l govèrno Tsaldaris in crisi - Sofulis presiederebbe la nuova 
forma%ione - L'americano Henderson dirige le consulta%ioni 

ATENE. '4.' — I/Eieereito Demo
cratico greco * a 80 km. da Atene. 
Così annuncia questa sera l'Agen
zia • Hellas Press • che pubblica il 
comunicato del Quartier Generale 
di Markos. 

Il comunicato aggiunge inoltre 
che le forze democratiche hanno 
liberato, sempre nella zona di 
Atene. Dombraina e altre città. 

Si apprende intanto che importan
ti colloqui «i sono «volti nella gior
nata di oggi fra le principali perso
nalità politiche allo scopo di giunge
re ad un accordo per la composizio
ne di un nuovo governo su più am
pia base: Ai colloqui ha preso parte 
Loy Henderson, in rappresentanza 
del Dipartimento di Stato america
no. E' probabile c h e il nuovo gover
no greco capeggiato dal liberale Te
mistocle Sofulis e con la partecipa
zione subordinata di Tsaldaris possa 
essere varato tra stasera e al massi
mo domattina. 

Discorso ti Trunan 
al Congresso brasiliano 

RIO DE JANEIRO. 5. — Ospite 
del parlamento brasiliano questo 
pomeriggio il presidente Truman ha 
pronunziato un discorso davanti al 
Congresso. 

Dopo aver affermato che « gli 
Stati UniU sono risoluti ad appog-

diftaiw l'aziona d«U« Nazioni Unita 

con tutte le risorse di cui dispon
gono - egli ha proseguito : » L'or
ganizzazione delle Nazioni Unite 
non rappresenta un espediente 
provvisorio E" una società perma
nente. una società tra i popoli del 
mondo per la loro pace comune e 
per u loro comune benessere ». 

Dopo di ^he il presidente ha par
lato nella necessità della coopcra
zione fra le nazioni dell'emisfero 
occidentale per aiutare i paesi de
vastati dalla guerra, e a tale propo

sito ha ricordato il recente ,cambio 
di messaggi da lui avuto col Pon
tefice. 

La ridistribuzione dell'oro 
è scio un'idea di Bevin 

LONDRA. 5. — Fonie governativa 
autorizzata ha dichiarato oggi che 
la proposta del ministro desìi «steri 
Bevin per la ridistribuzione deii'oro 
degli S. U. è soltanto <• un'idea 
strettamente perr-onale di Bfvin *. 

Una . nuova prova di mentalità 
antidemocratica e di servilismo ver
so il xoverno nero è stata fornita 
ieri dai funzionari dirigenti della 
nostra Questura. Una - decisione 
presa all'improvviso, in aperto di
spregio delle regole democratiche 
e senza giustificato motivo dal 
Questore ha impedito che il comi
zio indetto dal Blocco dei Popolo 
della Lungara potesse • svolgersi 
com'era previsto: e si deve ringra
ziare solo il buon senso e il sangue 
freddo dei dirigenti dei partiti de
mocratici. se l'intervento della Po
lizia in Trastevere non ha provo
cato incidenti e scontri tra gli 
agenti e la popolazione. 

Doppio gioco 
Come avevamo annunciato, il co-

prowedimento. | mizio contro ?1 carovita, al quale 
pur» un topo, j óvevano dato la loro adesione i 

commercianti della Lungara, dove
va svolgersi alle ore 10. Il giorno 
2 mattina, uno dei dirigenti poli
tici del rione, e precisamente il 
compagno Romolo Croce, dirigente 
della sezione locale del PCI. aveva 
recato personalmente in Questura 
e consegnato all'ufficio postale una 

i lettera contenente la notifica della 
'data e dell'ora in cui si doveva 
svolgere il comizio. E* questa la 
formalità che si deve compiere in 
tutti i casi del genere. Nessuna ri
sposta negativa fu recapitata al 
compagno Croce. Ciò equivaleva. 
sempre secondo la normale prassi. 
ad un consenso. 

Ma qualche cosa covava sotto la 
cenere. C'è stato forse un inter
vento dall'alto, un ordine ministe
riale di stroncare ad ogni costo un 
comizio che veniva improvvisa
mente a dare il via alle agitazioni 
popolari nel cuore stesso della Ca
pitale? Non !o sappiamo. 

Sta di fatto che alle ore 14 di 
ieri, agenti in uniforme e in bor
ghese del commissariato Trasteve
re percorrevano le vie del rione 

strappando 1 manifesti invitanti la 
popolazione a partecipare in massa 
al comizio. 

Minacce ai cittadini 
Altri agenti, intanto. gira\ano per 

i negozi minacciando i nepo7ianti 
di multe o addirittura del ritiro 
delle licenza, se avessero chiuso 
le saracinesche in scpiio di soli
darietà con la popolazione. 

Nello stesso tempo i dirigenti 
dei partiti democratici venivano 
xhiamati dal commissario di Tra
stevere. il quale dichiarava 3orn 
molto laconicamente e non senza 
un certo irnparazzo: - N o n pov;o 
autorizzare il comizio ». 

Il brusco voltafaccia della Po
lizia suscitava logicamente le più 
vivaci rimostranze dei dirigenti del 
Blocco del Popolo. Tuttavia, poi
ché la situazione nel rione minac
ciava di farsi molto tesa e il pe
ricolo di incidenti si faceva sem
pre più acuto a mano a mano che 
*i spargeva la notizia dell'inter

vento della Polizia, si giungeva ad 
una transazione. 
(continua in 2. pnama 4 colonna) 

Luigi Barzini 
si è avvelenato 

MILANO. 5. — Luigi Barzini se
nior è stato ricoverato presso un 
ospedale cittadino in gravissime 
condizioni, per aver tentato di av
velenarsi. ingerendo una forte dose 
di barbiturici. 

Barzini. noto giornalista, era mol
to conosciuto in Italia sopratutlo per 
le .-corrispondenze., da lui invia
te al .Corriere della Sera» ni etti 
fu per 25 anni collaboratore, sulla 
guerra dei boxer in Cina del 1900. 
e sul conflitto russo-giapponese del 
1904. Fu in seguito redattore e col
laboratore de! « Popolo d'Italia - . 

Egli conta ora 72 anni. 

secondo lui, la posizione riYMo spet
tatore cinemafopra/ieo. A meno che 
qualcuno sulla parete non metta in
cinto lo spettatore. Quest'ultimo mo
do di intendere il cincmn pare s'q 
molto caro aglt americani 

Glt americani, dopo l.ost W'eel;-
End (•; Giorni perduti*), hanno in
ventato il terrore a cornando Qnan
dò vogliono che lo spettatore si 
metta in orgasmo o fiuti il pericolo 
mortale (sempre contando MI quello 
stato di immedesimo-ion<' che chia
meremo « della parete ») rvsi »nn 
fanno altro che inieffart» nel com
mento musicale il verso straziante 
del vibrafono Questo vibrafono che 
stride come un tram in curva o un 
coltello quando M faolio un fmfec-
ca, dà la stessa sensazione rii ."•frap
po e di malessere, di nervi guaiti e 
di male ai denti £ ' come un cam
panello d'allarme per lo speffafore. 
fu questi casi l'eroe di cui .scollia
mo le vicende e uno schizofrenico o 
almeno un paranoico che ha la ma
nia di strangolate le zoppe, oppu
re cade in trance omicida appena si 
rompe un bicchiere 

Dcltcnfi e ipersensibili croi. A'el 
(oro film (in poco tempo nc ab
biamo vitti poco più di un dozzina) 
succede sempre cosi: improvvisa
mente il primo piano della pupil
la dell'assassino che si dilata, si fa 
livida, mentre comincia a fischiare 
nelle orecchie il vibrafono ammo
nitore: zzziiinn...! liceo otlejiuto. con 
mezzi puramente fisici, il brivido di 
massa. Non so chi l'ha inventato, 
te quel furbone di Siodmak, n Billy 
Wifder, o Brahm col musicista im
pazzito delle Tenebre della Metro
poli. Dreycr lo usara già nel Vam
piro. nei primi anni del sonoro: 
avrete notato che sono tutti registi 
d'origine teutonica Tutti resti della 
schizofrenia espressionistica: gli 
americani ne tisniio a larghe dosi co. 
me il wìiisky e Freud 

Gli s p e t t a t o r i e le r a n e 
Con questi metodi sempre più 

semplificati, plt americani trattano 
ormai lo spettatore come Volta trat
tava le rane, che prima le spellava 
poi le scuotei'a col filo di rame. 
Attraverso j nervi del malcapitato, 
iniettano le scariche dell'amore, del. 
la paura, del desiderio di Rita Hnu-
worth. Ogni tanto cambiano verro, 
perchè ogni sensazione ha il suo 
ciclo, e nl'a fine non scuote più. 
Cosi cambiano i seni delle dinne, 
i costumi da bagno, le oon.'c sal
gono e scendono, quest'anno è l'an
no della paura al vibrafono. Storpi. 
zoppi, al':aalizzati, minorati: è il ri
cordo della querra che si prniet'a 
nel luQuhrc divertimento della psi
copatologia. 

Ci sono ancora vampiri nell'aria. 
Perfino Rcnvir si occupa di queste 
co.v nel suo ultimo film The Wn-
manon the Beach (» lina donna sul
la spiaoqia »). e anche lui colla ne
bulosa improbabilità che credevamo 
confinata ai, tempi delle streghe. 
C'è. tanto per cambiare, un cieco 
in questo film. e sua moglie tenta 
di tradirlo con uno schizofrenici. 
ma non ci riesce perchè ri cieco II 
persepidfa fornente che- sembra v i 
finto cieco Allora lo schizofrenico 
tenta di ammazzarlo ma gli vn mil
le fuffe e due le volte. Porta il 
cieco a pescare e arrivato ni alto
mare sfonda la barca a roìpi di re
mo, ma neanche questa volta pM 
va bene. <• Tu » m? disse a questo 
punto il mio vic'no <• non ha mai, 
per una donna, portato un cicco a 
pescare e poi sfondato la barca Tu 
non hai mai amato ». Faceva pe-ia 
vftìere quest'ultimo Renoir. Il Re-
noir della Grande Illusion o del'.n 
Partie de campagne, dove le emo
zioni si stemperano nella nntura, 
diventano affetto, vita della ragio
ne, regredito ai brividi mecrnmei, 
alla psicolnnia primitu-n e stolida
mente morbosa del romanzo nero 
americano. Ma è un po' questo il 
segno della Mostra 

GERARDO GLKRftIKRI 

Due film francesi 
alla mostra di Venezia 

V E N E Z I A . S. - Q u e s t a s e r a al F e 
s t i v a l 5C,no s t a t i p i o i r t t . i t l 2 fi'-n 
f r a n c e s i , . M . n . V i n c e n t -. r'A Morr s 
C l o c h e , e u n a biograf ia di S V.nc"rT-) 
d e ' P P O ' . Ì . m e n t r e « F a n r h i o u e -. rf: 
G e o r g e s Ro'. iqu'er e un !u- .ro d o c u 
m e n t a r l o d e l e q;>a:»ro st . - .z i -ni nn la 
v i t a d i u n a f a t t o r i a , e sper i . i r n t o r,o-
: c v o > di r e a l i s m o r ir .cmarocraf ìro . 

R a m a d i e r g o v e r n e r à 
con solo ventitré voti ? 

PARIGI, 5. — P*T la quinta, volta, 
dal giorno in cui assunse il potere 
il 22 gennaio scorso, Paul Rama
dier ha chiesto stamane la fiducia 
all'assemblea nazionale francese. 

Il voto di fiducia è stato chiesto 
attraverso una mozione che richie
deva oltre 4.5 miliardi di franchi 
di aumento negli stanziamenti a 
favore dell'industria carbonifera 

Il risultato della votazione ha 
dato 202 voti 
Ramadier ha ottenuto così una 
maggioranza. di appena 23 voti; 

se si calcolano le astensioni, una 
trentina, si può senz'altro affermóve 
che la votazione odierna ha denun
ciato la mancanza di fiducia e quin • 
di praticamente la fine di questo 
cove rno anche se esso formalmente 
j ; ostina ancora a vivere. 

Ramadier questo lo ha btr.e ca
pito se egli, appera finito la \o ta -
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G L I E S P E D I E N T I D E I F A L S A R I 

SZAKASIT 
non si è dimesso 

Il leader rtel sorialdrmorrallrt 
uneheresi respinse le provo
cazioni contro il «no Pa^r 
'dal no-tro invialo special-?» 

BUDAPEST. 5. — Szakax-.t. ti 
leader dei Socialdemocratici, ha 
riassunto dopo la malattia la prc» 
Fidenza dfl Partito. .STUTIU.-ÌISPOSI. 
rione cu Szntosit molte i:id'<rrrzio-
m erano siate fatte in questi o 'or-

oViìe 
estere e delta 

stampa gialla: non e mnwntn chi 
ha addirittura affermato che il l«*a-

socialdrmocratico era s'aro 

stampa 

de 

Ecco la riproduzione di un passo della notizia relativa al Congresso 
del P. C. di Trieste pubblicata da < l'Unità > del 4 settembre, la enl 

formulazione non poteva dare adi to ad errori di interpretazione da 
parte di nessun giornalista fornito di nn minimo df onestà. 

Kd ecco come Ieri « IL POPOLO » riportava H p 
riprenderlo dal nostro giornale: * • 

nomìca del 
ritorio Libero per una fraterna con
vivenza fra i popoli del Territorio 
Ubero per fare del Territorio Libero 
un baluardo in difesa della Jugosla
via e delle forze democratiche d'I-
talia » 

W rei fWlTHf̂ ^TniTTTiTa 
del Territorio Libero per una 
traterna convivenza fra i popoli 
del Territorio Libero per fare 
del Territorio Libero un ba
luardo in difesa della Jugosla
via 

zione all'Assemblea, s: è recato dal in., particolarmente ad o/,cra 
Presidente della Repubblica al cc;enzi> di 

favorevoli su 535. ' q u a I ° . n a or*"erto le sue dimissioni. 
Il ministro delle finanze Schuman 
ha però poi dichiarato ad alcuni 
giornalisti, che Raniar.ier h i de=i-[espulso daTPartito 
stilo dal proposito di rassegnare lei i „ . . _ . , „ c-„t— . -
dimissioni «• Lo sterso Szakasit e vrnuln ogni 

Continuano intanto ne! paese l e C ' ^ a t o r màtTCtt™c
t
nte '* ™ » 

.agitazioni provocate- dall'aumento ? " ' ' ° r a ' ° r ' r ^ "'! ' n r r " , , ' ; m r .?"-
Idel carovita cu, ho parlato la di- t f l * I")JH?? t '„ * ' ̂ P 

sastrosa politica economica di Ra- j ? - 6 , / a *• ' ' ^ ^ ^naim.-dorrGli-
' • Jro ha riconrer;:..^'.-. r.eh f.trrvirta 

'che il suo partito rimane uv pn~t;-

preeteando di 

sol 

Questo esemplo tipico di menzogna e di falsità denuncia i sistemi che certa stampa usa per fare la aua propaganda di odio diretta a discre
ditala I partiti dal popolo. Per lot taro eoatro questi siriaca!, par 0 trioafe dalla varila, aaataacta 1 flarmaJi «al .Par l i la Cam untata ! 

n-:ad;er 
Decine di migliaia di parsone 

hanno partecipato alla dimostrazio
ne organizzata dalla Confederazio
ne Generale d°l I.a\oro. Sono stati 
pronunciati alcuni discorri. Tutti 
gli oratori hanno chiesto l'abolizio
ne della riduzione della razione di 
pane a 200 grammi giornalieri - la 
più bassa che sia mai >tata rag
giunta in Francia. La crisi non e 
stala tuttavia provocata soltanto 
dalla scarsità- di pane, ma anche 
dall'improvviso peggioramento della 
situazione finanziaria francese. 
, I servizi d'urgenza negli ospedali 

sono «tati assicurati. 

to di sinistra come del reto hn pro
vato ampiamente durante i tri-'tn 
mesi trascorsi: - Non temiamo né in 
discussione ne ìa critica — ha d'Ho 
Szakasit — perchè il nostro parlilo 
è forte e democratico e saprà sce
gliere la via giusta per la ilitcxa 
della democrazia cnn'ro ti.tti i ten
tativi di disprcr,aztorr e ronfro le 
voci diffuse ad arte all'estero che 
voTTcbbcrc metter* in cattiva luce 
i pnrfir; demorrotict uuahercsi ~. 
i L'atmosfera politica arroventata 

LKONILDO TAROZZI 
{Continua in 2. pag., I. ccl ' 
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Le deliberazioni 
dei Governo 

(Continuazione dalla l. 'pagina) ' 
. agli organi periferici dell'Alto Com

missariato all'Alimentazione di con
cedere agli E.C.C, generi razionati 

Tali limitatissime provvidenze non 
possono non' stupire quando si pen
si che nel programma del governo, 
a giustificazione della politica di 

. aumenti di prezzi e di blocco del 
palari che il governo persegue, il 
finanziamento degli Enti di consu
mo a favore del consumatori è chia
ramente affermato. 11 Ministro Pel
iti, inoltre, aveva lasciato capire al 
rappreeontanti confederali che la 
garanzia dello Stato sarebbe stata 
di poco inferiore al 100 per cento. 
Oggi il Governo, mentre si mentisce 

•a distanza di pochi giorni, non fa 
' invece parola degli altri punti es

senziali a un serio funzionamento 
degli Enti; e cioè distribuzioni di 
piodotti industriali a basso prezzo 

. e finanziamenti diretti dello Stato. 
Le decisioni governative, infine, 

non garantiscono allatto che le 
banche finanziere-inno veramente gli 
Enti di Consumo: il ministro Pel-
la ha dichiarato ai giornalisti che 
le banche hanno però dato in pro
posito ' assicurazioni •. 

Con questo nuovo esempio di in
sensibilità alla gravità della situa
zione economica, si è chiusa alle 
22.15 la scialba seduta di ieri. 

Prima della seduta del Consiglio 
dei Ministri si sono riuniti nel 
Gabinetto di De Gasperi insieme 
al Cancelliere il Ministro Einaudi 

.ed il Ministro del tesoro Del 
Vecchio. 

A seguito di tale riunione veni
va deliberato di elevare con de
correnza da o^gi il ta'-so di sconto 
presso l'Istituto eli emissione 
dal 4 per cento al 5.50 per cento. 
Resta fermo nella misura del 4,30 
per cento l'interc-se sulle antici
pazioni presso l'Istituto suddetto •>. 

C r ohaca di Roma 
UNA SPECULAZIONE FALLITA 

Macchinosa manovra provocatoria 
sventata dagli operai di Fontanella 

Jl direttore generale dell'azienda tenta di spingere i lavoratori allo 
"sciopero,, - Lo scopo, questo: aumentare il prezzo della pasta 

I documenti di ratifica 
a Palazzo Giustiniani 

Lo s t iumento di ratifica del trat
tato di pace e 11 documento di pieni 
p o f r l per l'Ambasciatore QuaronI 
sono stati por'ati ieri mattina a Pa
lazzo Giustiniani dal duca Teleslo. 
Capo dell'Ufficio trattati del Mini
stero degli Ertoli. 

I lavori del Consiglio 
Economico Nazionale 

Sono pi aseguiti i e i i i lavori del 
Consiglio Economico Nazionale, con 
la discussione della relazione del
l'onorevole Valloni circa i criteri da 
segu i l e por una inchiesta sulla eco
nomia italiana e per la formulazione 
di un piano di ricostruzione. 

Nel coiso della discussione cui 
hanno partecipalo gli on.li Vanoni, 
Morandi, Lombardo. l'Alto Conimis-
Failo per l'Alinicntazlo^ie Ronchi, il 
presidente della Confìnclnstrla Costa. 
Il presidente della Confida Sansoni e 
i professori Albcrtario, Carrante e 
Saraceno, tono emerse duo tendenze. 
- Una prima tendenza sosteneva la 
necessità di una generale indagine 
(Statistica, senza fissare per essa al
cun piec iso obiett ivo, mentre l'altra 
considciava l'opportunità di fissara 
fini ed obiettivi di ai rivo alle inda
gini, che sarebbero risultate altri
menti astratte e Benefiche. 

Infine, dopo lunga discussione pre
valeva la tesi di lespingcre una ge
nerale Indagine statistica capillare e 
di integrare con nuove i lcerche e 
studi il piano quadriennale di sv i 
luppo dell'economia già elaborato 
dal prof. Saraceno, direttole del cen
tro studi del CIR, al fine di prepara
re. dopo una rilevazione delle carat
teristiche più tipiche delle tendenze 
dei vari settori economici, un pro
gramma di intervento dell'attività 
pubblica nell'economia. 

Commutazione di pena 
per Ido Turchi 

LIVORNO. 5. — A taicla ora zìi 
avvocati difensori di Iclo Tinelli. 
condannato come è noio. a l a pena 
di morte della C e n e Marziale ailea-

• ta di Livorno, hanno riccvuio comu
nicazione clic il Coi.lanciarne Stipi e-
mo dello sciiacchicre del Mediterra
n e o accogliendo le isianrc della po
polazione a seguito della campagna 
dì stampa e in vista del particolare 
f iato d'animo del popolo g i o r d a n o 
dopo il t en ib i l e bombaidamento del 
J043. ha deciso di commutare la pe
na rapitale per il Turchi m quella 
deirerpastolo da scontarsi nel peni-

• tenziario di Precida 

Alle 12 di ieri, nei Molini e P a . 
stifici Pantanella, quasi improvvi
samente, si determinava una grave 
agitazione fra le maestranze di que
gli stabilimenti che per poco non 
ha portato a serie conseguenze. 

Una ben preordinata manovra 
provocatoria dell'Associazione pa
dronale Pastai e Mugnai era stata 
architettata e messa.in atto da par
te del direttore degli stabilimenti 
Pantanella per ottenere un nuovo 
aumento del dato di macinazione 
e pastificazione. 

Un nuovo aumento, cioè, del prez
zo delle farine e della pasta, a tutto 
vantaggio degli industriali e le cui 
responsabilità si sarebbero volute 
scaricare sulle spalle degli operai. 

La manovra era stata condotta in 
forma ricattatoria ed esasperante: 
si voleva cioè sospendere improv
visamente agli operai il pagamen
to di una parte della contingenza 
— lire 321 giornaliere! — per in
durre gli operai stessi allo scio
pero e farsene cosi strumento pres
so le autorità per ottenere i nuovi 
aumenti. 

L'azione degli industriali avreb
be dovuto svilupparsi oggi, giorno 
di paga degli operai. 

La Commissione Interna, avverti
ta tempestivamente, si riuniva di 
urgenza ieri alle 12 e, preoccupa
ta del grave e- incontrollabile mal
contento che avrebbe potuto scop
piare fra 1 lavoratoli, e per evi
tare altresì una sicura quanto dan
nosa sospensione del lavoro di mo
litura e pastificazione, decideva in 
forma di protesta di impedire l'ac
cesso nel pastificio ai dirigenti pur 
continuando nella normale attività 
lavorativa. 

Una commissione di operai veni
va quindi delegata a conferire cpn 
l'ing. Coen, direttore generale de
gli Stabilimenti Pantanella (i cui 
maggiori azionisti, come si sa, so
no democristiani) al fine di espor
gli la decisione preja dalle mae
stranze. decisione che non sarebbe 
stata revocata se non quando gli 
operai fossero stati garantiti di 
avere quanto loro spettava. 

L'ing. Coen, che è7 anche Presi
dente dell'Associazione padronale 
Pastai e Mugnai, vista la cattiva 
riuscita dei suoi provocatori pro
getti, si rimangiava immediatamen
te le disposizioni già date Ppr so 
spendere il "pagamento della con
tingenza. 

Alle ore 16,30 tutto era appianato. 

Il Sindacato di categoria In serata' 
ha inviato un comunicato ai la
voratori invitandoli a non prestar
si a provocazioni del genere che, 
con ogni probabilità, l'Associazione 
Pastai e Mugnai tenterà ancora di 
ripetere. 

I lavoratori democristiani 
rispondono a Pastore 

Nel corso di una riunione s inda
cale, tenuta ieri dal la maestranze 
della * Breda .• di Roma, un nostro 
compagno ha rivolto un caldo ap
pello al lavoratori democristiani pre
senti affinchè siano s e m p i e più uniti 
nella lotta sindacale. 

In risposta all'invito di collaboia-

zione.fraterna lanciato dal compagno 
Nascimben, Il rappresentante del de
mocrist iani , amico Pel l iccia, saliva 
sul palco e con gesto s impat ico « 
sincero abbracciava 11 lavoratore co
munista. ' 

Quindi lo stesso Pelliccia ha in
vitato, con calde parole, tutti l la
voratori democristiani a seguire 11 
suo esempio di amicizia verso I com
pagni della cori-ente social-comuni
sta s collaborando sempre più frater
namente con essi per la vittoria della 
classe lavorati ice. 

Fregene aspetta il Prefetto 
Da " quanti ' mesi »i * parla dello 

scandalo (scandalo per 1 giorni no* 
stri, perchè nel Medioevo erano cose 
normali) di Fiegsne . ove la Banca 
d'Italia tassa i pedoni, che vogliono 
attraversare la strada della pineta? 
Non ce ne ricordiamo neanche più. 

Il Prefetto però, sembra che si s ia 
addii ittura dimenticato che ne ab
biamo parlato. Cosi, malgrado i no
stri « pozzi •. 1 nulla-asta dell'Avvo
catura dello Stato, le sollecitazioni 
del Ministero della Marina Mei can
tile, il pureie favorevole del Mini
atelo delie Finanze, le necessità del 
Demanio, e sopratutto l'interesse de-
gl'indleenl. il Preietto non si è an
cora deciso ad emanare quel -tale 
decreto d'uigenza di esproprio por 
far cessare la scandalosa specula
zione della Banca d'Italia. , 

Perchè, dice 11 Prefetto, c'è biso
gno ancora del pei messo della Presi
denza del Consiglio. Probabilmente 
del Vice-Cancelliere Einaudi, Kovase-
natore della Banca. Se cosi fosse, 11 
permesso s icuramente non veirà mal. 

E allora? E allora, signor Prefet
to, a Santi Apostoli lei sta a fare in
teressi pubblici o privati? 

Liti* - E" d*i'*dntn la notte del * ti. i i 
• ompjQnn frupinci Pallntti. I funerali a-ranno 

di San fùoTan-t, Pe Km«i in ria ( etar* Ha-
roaio. Illa finitili A ijitingann le più M\S r«n 
dqijlianie de < l'I mia •. 

La prima del film «Gì'indomiti» 
Da lunedi xrntiiro verrà proiettato al 

.._ _4 . . . . _ ciurma Orfeo e Rialto il film «Qll indo-
lttoj»'ojat alfe or- 10 partendo dalla ihtr-a miti», di Marco Donskol. Come st ricor

derà 11 film ebbe un vivo MICCMSO ali» 
Mostra di Venezia del '4S do\e si guada
gnò il primo premio ex-a;quo. 

TJA « P I C C O L A C I T T À , , A L T R A T U O « E L L ' O P E R A 

Per Grover Corner's 
non è passata la guerra 

Elsa Merl in! in « Piccola Città » 

"Lei è un bugiardo,, 
Il segretario cimerai* Pompilio Moli-

nari ha indirii/at». ieri, al dilettoti 
da • Il Popolo • la seguente* «mentiti: 

fri data 5 settembre il suo giorna-
le. in seconda pagina, sotto il ti
tolo: "Discipl ina sindacale'/" nei 
stio liuore di parte ed all'unico sco
po di allargare la canea contro i 
lavoratori die vengono accusati di 
sabotaggio alla produzione, lei dice 
o fa dire dal suo redattore, che i 
lavoratori del gas hanno interrotto 
l'erogazione per un'ora. 

Se lei anesse avuto così buon sen
so di rivolgersi agli stessi lavora. 
tori della sua corrente o agli stessi 
suoi familiari, avrebbe subito ap
preso che il gas è stato regolarmen
te eroqato a tutti i cittadini e non 
ho subito iticeTTusioui di sorta. 

Ma Ieri è un bugiardo e qunidt 
O0»ii considerazione è inutile. 

Pompil io Molhiari > 

Convegno delle Giunte 
del Blocco del Popolo 

Dimaaica. 7 ctir., alla ir» 9.30, al ci
u m itioaia (ria Padota) ai terrà il Cia-
T*fi» Iella Giiitlt i l i Biuta jil Pitali 
per la preieitiiiittt • diicusiiai iti pre-
dramma laniaiitiatiTt per le eleritii ce
rniseli. 

Seta tesati a (trleeipir* i rapartin-
taati ielle giunte di latti i (Bartitri, ielle 
lakkricki t orlici, ielle lorgale. gli atti-
Titti e prepajauiiiti ili putiti aiutati 
al Bltcce, i iirifiiti gienaili t ftatai-
nili, i rtiaoaiakili lineiceli. Soie infilati 
altresì tatti i candiditi e i etnaaaiBti 
iei Cernitali Centrali ii Orgaiiizaiiaaa t 
iti PrUjrarama. 

Si preflio ritenute tatti gii latitati 
ii tea atticità. 

S U O R D 1 X E D I S C E L B A 

La "Celere,, contro i Irasteierini 
(Contintiacione dalla 1. pug.) 

Il Blocco rinunciava a tenere il 
comizio, impegnandosi a persuade
re la popolazione a tornarsene a 
casa, e la Polizia si impegnava a 
non strappare più manifesti. 

Alle ore 18 in vìa defili Orti di 
Alibert, dove era indetto il comi
zio, cominciavano a giungere ì pri
mi gruppetti di persone, uomini 
appena usciti dagli uffici e dallr 
officine, donne con bambini in 
braccio. Improvvisamente giungeva 
sul posto la Polizia. Dalle vie adia
centi sbucavano come saette le 
.. jeep » del Decimo Nucleo Celere. 
Coi manganelli alzati, gli agenti si 
precipitavano sulla folla, ordinando 
di sgomberare la strada. 

Nascevano quindi i primi inci
denti, non gravi in verità, ma tali 
da indignare profondamente i cit
tadini. Donne anziane venivano in
sultate volgarmente da un sottuf
ficiale. cittadini venivano maltrat
tati e costretti ad allontanarsi, sotto 
la minaccia di bastonate. Tali so
prusi avevano come unico risultato 
di rendere la folla sempre più 
compatta. E una parte del pubblico 
decideva di tenere il comizio mal
grado l'assurdo e ingiustificato di
vieto. Così, mentre una piccola 
parte della folla restava sul posto 

A PROPOSITO DI UN tSBNSAZIONALE) ARRESTO 

Maresciallo o informatore 
* della stampa gialla? 

Il maresciallo Tozzi , comandante 
della Squadra Politica della Com
pagnia Interna dei carabinieri ha di
chiarato ieri alla stampa di aver 
tratto in a n e s t o , nei pressi della Sta
zione, tale Luigi Milosimik di 24 anni 
nato a Villa del Nevoso (Fiume) . 

Il maresciallo Tozzi ha quindi fat
to una lunga relazione sui precedenti 
dell'arrestato, la cui sostanza può 
r iassumas i brevemente cosi: * Crimi
nale s lavo, vice-comandante di una 
brigata di partigiani, membro clel-
l'OZXA. responsabile dell'uccisione di 
centinaia di italiani venuto in Italia 
nei gennaio scorso con il compito 
precipuo di ucc idete italiani. Egli era 
solito appsndere 1 cadaveri delle sue 
vit t ime agli alberi per il piacer* di 
vederli pcnzonale al \'cnto. La sua 
specialità era di pujns lare alla schie-

SZAKASIT 
non si è dimesso 

(Cont inuaz ione dalla 1. pag.) 
dei o iorni post -c lc t iora l i si è ora 
molto calmata: è ormai quasi fini
ta la ridda delle notizie sensazio
nali che si altcriìaiìo a gettito con-

. tinuo per poi dar luogo a tutta una 
serie di smentite, hi questi giorni 
abbiamo j'issuto in pieno l'atmosfe
ra delle grandi giornate, caratteriz
zata dalle notìzie bluffìstiche diffu
se da clementi della provocazione: 
tutte le armi della propaganda sono 
state usate pcr dare la sensaz ione 
a i r o p t n i o n r pubblica straniera che 
le cose andassero male in Unghe
ria. ma la realtà ha oramai smentito 
definitivamente ogni poss ibi le j p e -
culazionc. 

' Il vecchio governo, come era pre
visto. $i e dimesso ed e rimasto i» 
ccr ica solo per i provvedimenti di 

.ordinarla amministrazione. Il 16 
settembre si r iunirà la nt'ora As
semblea e pcrla fine di questo mese 
il nuovo governo sarà formato. Si 
prevede, che U numero dei dicasteri 
della prossima coalizione sarà mi
nore che in q-tcìla precedente. 

Fra i Piccoli Proprietari vi è un 
p o ' di subbuglio; la sconfitta elet
torale. di cui i dirigenti si son fat
ta rapidamente ragione, continua 
tuttavia a tenere in disagio non po
chi- ogni giorno nuove voci e nuo
vi fatti stanno ad indicare che qve-
sto partito non ha ancora ritrovato 
dopo le consultazioni elettorali, il 
suo perfetto equilibrio. Una delle 

. ultime regioni di allarme dei dirì
genti dei Piccoli Proprietari è stato 
il fatto che clementi non autorizzati 
evevano intorniato trattative per 
ttntare la fusione di questo pnr-

•> tito con quello di Balogh. La segre
teria dei Piccoli Proprietari è in
tervenuta immediatamente pronun
ciandosi contro la fusione, tanto 

•più che molti seguaci di Balogh 
hanno deciso di abbandonare il loro 
capo per aderire ai Piccoli Proprie
tari. 

Domcntca prossima Budapest sarà 
in festa. Una grande manifestazione 
popolare è stata indetta dai partiti 
naaiari per festeggiare la granae 
v':ttoria di domenica scorsa. 

• |na sacerdoti e militari italiani •. 
1 
| Soi noti sappiamo quale sia stata 
\ la vita e l'attività del Milostmik 
| Son avendo in nostre possesso altri 

clementi che le parali di un sottuf
ficiale dei carabinieri notoriameiite 
incline a prestar fede più alle chiac
chiere interessate e tendenziose dei 
suoi più o meno loschi « confidenti* 
che aVa voce dei fatti, non possia
mo giudicare obbiettivamente. sr 
l'arres-'a'ó debba o non debba ren
dere conto di qualche co?a alle «mo
rirà italiane, se il suo arresto rien
tri nei limiti della legalità o non si 
tratti di ini arbittio poliziesco. 

Quello che è certo è che il tono 
e la sostanza del linguaggio del ma
resciallo Tozzi non sono quelli di un 
pubblico ufficiale, ma quelli di un 
informatore della stampa gialla e 
delle agenzte americane. 

Al servizio di cni lavora il mare
sciallo Tozzi? Delta Giustizia o di 
un partito politico, o addirittura di 
alcuni uomini politici italiani solo di 
nome, che M servono di tutti i mez
zi per oettare ri discredito svila 
Juaostavia? 

Il maresciallo Tozzi * quelli che 
pi» hanno dato * l'imbeccata >. von 
credano comunque di essersela ca-
veta con una dichiarazione in cui il 
ridicolo si mescola con l'osceno e 
l'osceno col macabro 

L'opinione pubblica, che ha il di
ritto dì sapere se i carabinieri tono 
comanda'i d i cittadini italiani o da 
agenti del Dipartimento di Sfato 
amerfeano. chiede die sul caso stano 
fornite al più presto le più ampie 
delucidazioni, al fine di acclarate 
non solo i precedenti dell'arrestato. 
ma anche fattifiiÀ palese e? occulia 
d>l maresciallo Tozzi. 

TER II, TITOLO EUROPEO 

Peyre contro Willemain 
: i l 3 otfebre a Parigi 
PARIGI. 5. - L'incontro tra li 

francese Robert Vi i lcmaln. detento
re e l'italiano Egistc Peyre. sfidan
te. valevole per il t itolo europeo del 

'pesi medio lep^erl. è stato fissato 
per il 3 ottobre nrc^stma *1 Palal i 
de» Sport*. 

AI M E R C A T I G E N E R A L I 

l o airente di P. S. accoltellato 
in Hfla rissa In» touariii 

Un agenif di P. S. tracemente ferito 
è il sanguinoso epilogo di una vio.ema 
n » a attenuta nrlla. mattinala di ieri 
nell'interno d«i Marcati Omerali tr» due 
baiarmi. 

I rivenditori per una banale discussio
ne commerciate erano ben presto pascati 
a ^ìe di fatto dando muto ad una Trrare 
colluttazione 

L'agente di P. S. Enrico Mairrtti. d>! 
Commissariato San Paolo, trovandoci in 
sermio ai Mercati Generali interveniva 
corae-jrtosamrnt» nrll* l'.lr nel tentativo 
di ristabilire l'ordine e separare l due 
contendenti 

Ai un tratto uno dei e bazberinl > 
estrarra rapidamente » acuminato eol-

jtrllo e. nrl tentativo dt ferire 11 suo ri
vale. colpiva gravemente l'agente Ma-
rrMtl. 

Soccorso premurosamente da alcuni pre-
venti U Magretti vemra trasportato d'ur
genza all'ospedale di San Giacomo, ete 
tersa In gravi condizioni. 

dal g io ino J al 1« settembre a fa
vore di tutti i cittadini che. muniti 
dell'apposito tagliando di ricevuta. 
non abbiano ancora provveduto al 
ritiro o non abbiano usufruito di 
consegna a domicilio dei buoni stessi. 

I rappresentanti degli Enti pubbli
ci e privati, ditte industriali , com
merciali ecc., sono invece invitati ad 
accedere al Palazzo dell'Esposizione 
dal giorno 8 al io. 

Ciascuno di^ess : dovrà esibire in 
Meme al lagnando di ricevuta, la 
sua carta di Identità personale e leu ' 
tei a di legittimazione - a firma del 
Capo dell'Ente che rappi esenta. 

L'orario è per tutti indist intamente 
da.Ie « alle 19. 

Si rammenta che dopo «ver riti
rato il buono di assegnazione gli in
teressati devono prenotarsi presso gì! 
spacci autorizzati oer la vendita del-
'.e cotonate UNRRA «. nel caso di 
Enti con più di 500 beneficiari, pres
so il magazzino grossista (Ente Co
munale di Consumo . Via Lucullo 10). 

R A D D O P P I O D E L L E T A S S E 

Le richieste degli studenti 
presentate t i Governi 

Proseguendo l'agitazione iniziata 
alcuni giorni or sono contro 11 rad
doppio del le tasse universitarie una 
delegazione del Fronte della Giovan
ni della Federazione Universitaria 
Cattolica. dell'A.R.I. e di numerosi 
parliti è stata ricevuta oggi dal sot 
tosegretario Andreotti al quale ha 
presentato un circoatanziativ prome
moria. 

In e<£o ai ch iede la aospension* del 
decreto sul raddoppio delle tasse (a 
Roma s i giungerebbe a 6.500 lire!) 

L*on. Andreotti ha promesso di In
dire al più presto una riunione tra 
la Commissione giovanile, la Pres i 
d e r à del Consiglio e il Ministro 
dilla P. I. per un e s i m e approfon
dito d*lla «ituazione. 

DILEMMA 
D» qittìchr fiorito ni inni il ^Po

polo > ri Mia teroerulo dei baonti coni' 
inrnti filli'njìnnr di protriti mtraprr-
$A dui Isnoratori romani i nutrii il ta
ratili» r la spretila/ione, r ' ilei gior
no t uno xtriminrilo cor*ioelto nel 
quaìr l'autore, al tohto. ha Doluto fa
re dell'ironia irrimediabilmente *cema. 

Infatti il itilttitlalo cnrsion-ta dopo es-
rerti trandaliirato che i lanorntori ti 
riunivano al tinnita « Sanoìa > (niente
meno!), terme che gli oratori ilei co
rnino erano tredici, ben tredici ad 
alternarti sul podio S'on tappiamo te 
rottili ti* o no internenutn alla riu
nione: forte no: e in quetto tato tuf
fare *i spiega. Ma forte ti: e allora 
ti doorà dire che la plebiscitaria par
tecipazione delle commistioni interne 
id. r. tompresiì lo aneoa occupato m 
amare considerazioni da fargli sembra
re gli interventi di solidarietà delle 
varie astocia7Ìoui dei veri e propri di-
troni. Ci pare l'unica tpiegaiionr plati-
tibile... 

per trat tenere la Pol iz ia , il grosso 
si avv iava in una piazza v ic ina , 
d o v e a lcuni oratori improvv i sa t i 
p r e n d e v a n o la parola , denunc iando 
i soprus i de l la Ques tura e del Mi
nis tero degl i Interni . « A v e t e paura 
c h e si d ica la ver i tà su i vos tr i i m 
brogli , ecco p e r c h è m a n d a t e 1» Ce
lere» ha det to u n o degl i oratori , 
tra gli applautvi. 

P o c o dopo i l p icco lo comiz io si 
sc iog l i eva , p r i m a ancora che la P o 
lizia, avv i sa ta con r i tardo da alcuni 
agent i , g i u n g e s s e sul posto. 

A tarda ora ai è riunita di ur
genza la g iunta e l e t tora l e del B loc 
co del P o p o l o di T r a s t e v e r e che ha 
approvato a l l 'unan imi tà u n ordine 
del g iorno , ne l qua le si .stigmatizza 
l 'operato degl i organi de l la Pol iz ia , 
che hanno arb i t rar iamente impedi 
to il comiz io ed h a n n o i n v i a t o s e n 
za a lcuna r a g i o n e la « C e l e r ò su l 
l u o g o d o v e d o v e v a s v o l g e r s i la ma
ni fes taz ione di protes ta contro il 
caro-vi ta , e s i c h i e d e c h e i l G o 
v e r n o impiegh i la forza pubbl ica 
per l e azioni r e p r e s s i v e n o n contro 
il popolo che r e c l a m a il diritto alla 
v i ta , m a contro co loro c h e l'affa
m a n o . 

Oggi p e r c o m p i e r e ana loga pro 
testa si r iunirà anche la Giunta di 
Difesa R e p u b b l i c a n a . 

NELLO SPOLETTIFICIO M. G. 

Sdo i collaborazionisti 
vengono riassunti 

\li uni operai ridici ^piileltifii-in del Wt-
nÌM<-m rifila C.iirrr/i. liirnziati dai ir-
ilr-srhi l'fi '•oltenibrr 194\ wnn parluolar-
nirnir imli^nali por il fatto rlie mnl-
cr.idn IF Inni riprinic richt<5»lr e la 
cnan/e, aniura non «i prorterle a ria*-
iiinirrli in stri i/io, rome guittamente 
hanno fino ad njrpi speralo. 

II malcontento «.i questi operai <> HR-
frr.ii.Ho dal fatto, damerei scandaloso. 
rlio inrnirr >i sono rrintesrati nei po«ti 
ili l.itnro tutti < oloro rhr SÌ sono ira-
>frnti ni Xnrcl <on il potcrno rcpubbli-
rhmn (pipando «<i c—i prr=mo eli -li-
i>en«li arretrali) prr io-toro, inrrrc. nr<-
«un provieiiimonto r 5tato aniora <ir< i-
<i> nono-tanlr Ira c-M »i siano numero
si p.idn fi i famiglia, tra fili quale uno 
hn al >uo «tino perfino Tenti anni di 
an/i.miià «li -crtiiio. 

Que-ti r \ iliprn'fenti Hello Spolettifirio 
orn r-aurita la pa/ien/a. fanno sapere 
a nostro mi-//o alle rompetemi autorità 
rhr. qualora non >ara prorrediilo tem 

pe-tiTanif nlr alla loro nsieirunonc. e<si 
agiranno < oii.<rriientemintr per tutelare 
i loro It-pitiimi inffre«i. 

Perchè non si controllano 
le calorie del gas? 

Il problema del gas continua ad es
sere all'ordine del giorno. 

I recenti aumenti di prezro del 
prezioso combustibile e le nuove as
segnazioni di carbone fatte alle So
cietà hanno nuovamente riposto 11 
problema del potere calorifico del 
gas. In sede di Comitati prezzi/ la 
Camera del Lavor.o a suo tempo già 
richiese che il Comune procedesse 
alla misurazione del potere calorifico. 
che. secondo aitatilo ha affermato lo 
stesso Ministero dell'Industria . e 
Commeicio . dovrebbe sal ire dalle 
2.700 calorie attuali (ma ci siamo 
mal ai rivati a questi gradi?) alle 
3.100 calorie. 

La ccwa però passò al dimentica
toio. come gran parte delle proposte. 
e n e t t i n o ne ha più parlato. 

' A Grover Corner'» non è ancora 
passata la guerra. I timidi abitarti; 
di questa città sono ancora in con
templazione delle loro crue e dei lo
ro campi, la loro t'iceridu è rincora 
Quella abituale e qt.o/idiann di chi 
è giunto alla couosvenaz della feli
cità. 

C'è tuffano in queell personaggi 
un'accoramento. un presenltmento 
della catastrofe (è ,1 segno della data 
di Piccola città. 1933) che dà allf 
cose, agli uomini, ai sentimenti, tino 
aspero affcltu^^o e weoccupato, alla 
vita un significato egoistico e pri
valo. quasi gc'.Oio. 
^ Da Piccola città si arriva quasi 

senz'accorgersene a « Da quando /> 
TIC nudasi! ». un film mediocre, ma 
in questo senso abbastanza rappit 
senfnfiro delle idee con cut gii ame
ricani celebrano la pace e la tran
quillità mentre fabbricano cannoni e 
carri nrinati 

C'be dire «e non ebe preferiamo fa 
opem di scrittori come Hemingway 
o Faulk'ier. o. a teatro. Odets, I. 

j Slmu'. llellmann, all'-pocitsia roman
tica di questa letteratura dove tutto 
è previsto e preordinato e dove la
crime e sorrisi dello spettatore sono 
conteggiati in precedenza? 

E' questa l'America che difendono 
le leggi « nu2ionali > a. 'i rumati, la 
America, paradiso del lattaio o deilo 
strillone di giornali, la stessa Ame
rica in cut Si vietaiio gli scioperi e 
si imprigionano gli operai; l'America 
tu ci/i | morii sentono nostalgia della 
casa e del focolare, la stessa che ha 
inventalo e usato la bomba qtomìcn. 

Da Piccola di ta a Hirojhima molto 
tempo è passato: uomo e sciillore 
Thotnton Wildcr sapru che il inondo 
di Grover Corner's, se pure t esistito. 
è tramontato per seinpic, e cvit se 
non vogliamo perdere di vista la 
reiilfd. cioè la ferità, sarà b^ne chia
mar*: pane il pane e cannone II can
none dal momento che questa nostra 
epoca non ci ha ancora insegnato a 
fare a meno dell'uno o dell'altro. 

L'esecuzione di questa ennesima e» 
dizione di Piccola città differiva dalle 
precedenti per la cura e l'intelligen
za che Adolfo Celi at>et*a porto nel
la messinscena. 

Degli attor, poco può dirsi, e quel 
poco non à certo piaceuof». Di EUa 
Merlint in particolare dobbiamo con
fessare che l'illustre attrice ci fa rim
piangere il ricordo che avevamo di 
lei • 

Accurata ed applaudita l'oichcsira 
diretta da Fancèsco Alauder (Anche 
qui. perchè non s/ jonp scelti brcitx 
musicati dall'Antologia di Spoon Ri-
ver. che saranno eseguiti anche al 
Festival della Musica a Venezia?). 

Molti festeggiamenti, molto svento

lìo di bandierine, molft" applausi -
scena aperta. Il coturno arerà rlnr-
©tto tre milioni. 

L U C I A N O LIJCIGNANI 

DOMENICA- GITA DELL'ENAIj 

Anche se a Roma piove 
a Napoli ci sarà il sole 

l.'Knal lia oiganlrzato per domvi i 
una gita in tieno speciale per Napoli 
e Pompei. Pai tenz a sabato alle 23 3V 
a. a. Pompei 6.30: visita al Santuario 
e agli scavi; i ltorno a Napoli 12 4V 
pranfco: p. da Napoli 19 30; a. a noma 
23.35. Il tutto per 1650 lire; 1030 
pranzo escluso. 

Le adesioni si i icevono pre.!,o 
l'Enal in via Piemonte. 68. L'appun
tamento per i gitanti è alle ore 23 
presso il binario 12, ove piobahil-
rnente sosterà 11 ti-eno speciale. 

I giovanetti che compiranno 
almeno tO anni entro il 1948 

potranno esse ie piepaiati . qualutiqui 
sia la loro posizione scolastica, ac't 
esami di ammissione alla scuola me
dia nel piojsimo gnigno 

Inizio del coisi 15 settcmbie R'. 
volser.si all'ISTlTUTO FKRR \ n i S , 
Piazza di Spasn» 35. Tel. fiS 907, dal
le 3 alle 12 e da le 16 alle -'0. 

' p r e m o INGRAO 
Dlr-sttore 

MARCO VAIS 
Redattorc-cauo responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.3.A. 
Roma - Via IV Novembre H9 . ROmi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Ut». !• pmj. . Ntretto tari Sa doppia 

Qatrtt avviai si ricevono » N M O la 
c(inre«alonarla Mela t iv i 

soarrA « t u PUMUCHA 
IN ITAUA (S. F. L) 

TU c « | Parlamento n. fl. . Telatone 
t l -Ht • u m or* M*-Ut 

• l a «ai Tritona n. H, M, M{ i«X 
4I-SS4 (anf. ria r . CrtnM), ore U t - M i 
a.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. t», 
tei. MI-MI . Largo Cnlgl) - • Agenzia 
Boaaventa • Via Tornaceli! 147, UL 
14-llt e M - M S ore S.M-U e i n » « 
Via «ella Mercede M-A (fllateltca 
Oa*rlB») e-is, I9^e.i? . r i a Marca 
Minrhfltl l i . tei. C7-174. 

O C C M I O D I L. I l 

Treni e aerei in onore 
degli " uomini cattolici 

i 

POMEMI'A T " «. • - • 
AltatraiporUlori: »u«iluri iti trafilai, rase 

iti *pf.imnRf. »«TTHI appalti rnm«n»li. PF. TT.. j 
l°l. >>.. lanuti: lnlli t fornati ili r»llut«. j 
i mrmhri «l»ll» rnoaiLvtioni uternr- • ì "•im-j 
pniai <M (ninnalo «indaul* allf 10 ii F*>j»-j 
urinar. 

DAL tOAlAl/SS/tR/.47"0 "CASIHO PBffOBIO.. 

Rocambolesca evasione 
di un ladro misterioso 
Tempo addietro agenti della ca.sei-jv«n i della rajam tomint» n i i n i n aliai 

ma di Polizia di via Goito trassero ori 19,30. 
in arresto nella Caserma stessa, dopo 
un movimentato inseguimento, un 
audacissimo ladro identificato ppr 
tale Nicola Fiano nato ad Altavilla 
l i pino venticinque anni f.i. 

Da quel giorno il Fiano in attesa 
di accertamenti sul suo coatto venne 
trattenuto in camera di sicurezza 
tanto più che a suo carico grava il 
sospetto di numeiosi altri reati. 

Verso le ore 22.30 di Ieri notte il 
mariuolo si faceva condurre da Un 
agente al gabinetto di decenza dil la 
caserma 

Chiusosi dall'interno, il Fiano sca
valcava ispidamente il davanzale 
della finestra e .scivolando FUI tubo 
della grondaia raggiungeva Inrìi.tlur-
bato la strada. 

Accorto?! della lupa, tutto il coni-
nil-jarlato era b:n presto In allumie: 
accurate l iccrche venivano immsdia-
tamente intraorese pcr la zona cir
costante ma tutto risultava inutile. 

Ad aumentare la beila giungeva in 
qui i m o n c n t o al Commissariato Ca
stro Pretorio un fonogramma dei ! 
Carabinieri di Altavilla Irpino c h e | 
con laconica semplicità afTer:navH:j 
sedicente Nicola Fiano sconosciuto 
presso Ufficio anagrafico codesto Co- ' 

FABIRICBI Bollili • Crianii • tendono liirr-n*-
mrnte prrni imbattibili. Roma. (V>ntp VrrHp RI. 

et Offerte d'Impiego U le 

OPERAI orafi hniu dr»i<Ifro«i tra<frrir<i WH 
Italia r«r«»«i nliua4 MUPBiaunnp • rnuic i-
unne ». nifrp Cj<<Mu 2T."i A STI Milani 

Vi» Uffici del Vicario, 16-lfl 

GIACCHE PANTALONI 
Caesar - Tessuto Zegna 
AI MIGLIORI TREZZI 

BLOCCO DEL POPOLO 

Giunta iti Biacco ri»l Pof.nl« di Quadrar». 
orn 19,S'I a f̂rahlra Qf-nrrai» prMtn |nrt|» Tir-
rMn P S I . ni f inrianato. 

Si t colliditi la quinta al rmo» Vario ria 
l'aii''. I«P,C ìO'h» <i»i r»d<ifi » «-oaKattentt. 
ij»ll'l l' I. » di alcuni '•ooirar-r'-iarti icdip'a-
diati. I.» •»•!» r in tu Mnnti-Vl!»» 111. 

rlTj 

MffEAUIEffTE 
.!«••• 

; O R O L O G E R I A 

PINCIO 
V I A J t t T I N A . S a - C 

m une. 

Da quando il • tecnico - Corbellini. 
doDo aver aumentato le tariffe fer
roviarie per i cittadini italiani che 
viaggiavano ani treni del l 'Ammini
strazione dello Stato, concesse i tra
sporti gratuiti alla vaticana Ponti 
ficia Commissione d'Assistenza, mol
ta acqua è passata... nelle caldaie 
del l* locomotive . 

Ora Corbellini s i rifa v ivo col con
cedere Io sconto del 50 per cento agli 
uomini di Azione Cattolica, che. in 
numero d» 50.000 affollano in questi 
giorni la nostra città. 

Avvert iamo subi to 1 sensibil i col
leglli de II Popolo, de L'Osservatore 
Vaticano e de II Quotidiano, che non 
abbiamo nulla da ridire su quest'ul
t imo fatto. Anzi s l a m o molto con
tenti che almeno una certa catego
ria di congressisti possa risparmiare 
la metà del biglietto, viaggiando, per 
dt più. su treni special iss imi. \ o n 
Comprendiamo, però, perchè Corbel
lini et fa scendere tanto dal cielo 
la riduzione del 30 per cento, auto
rizzata a favore dei visitatori della 

# # 

Fiera del Levante. Per megl io popo-
larizzare questa mostra Corbellini 
non ha però inteso disporre speciali 
r,gevola7ioni alle comit ive , ecc . 

Von comprendiamo nemmeno per
che Corbellini non vuole assoluta
mente ripristinare la IX concessione 
pei gli artisti d i varietà. \ quali 
non svolgono certo un'attività meno 
uti le e dilettevole di quella del s ignor 
Ministro. Ai • temoi < del quale, la 
concessione esisteva. 

Infine uno spunto di cronaca: do
mani mattina migl ia ia di manifest i
ni i r a n n o lanciati in onore degli 
uomini cattolici da aerei, che sor
voleranno in lungo e in largo la ca
pitale. 

Anche Cingolanl fa quello che può. 
O si tratta di aerei argentini? 

Dtllt adita latice* e risasi* titns» i! 
-oncr'-tì'U 'aitili'»» Ni«I» (ìroitam, t»sti-
••irns^ da P<>. ':!". lH'iej'aa» a fori*!* è nati 
f-?.i??*i» n.ia <ìarrftt« di rjil«rr pet t»an-
t^'if siili lir# da da» «r«sn»»:nti tu srf«i di 
tVtrl S. Ilario ifn .»*r* ali» 2l>.3<). 

ALLA " FONTE DEL MOBILIO 
19 

(rranrle liquidazione straordinaria del più COIOSMIP 

a b o r t i r n e n l n di mobi l i in tutt i gli utili a ver i prezzi 

di fabbrica imbat t ib i l i , c o n t r o l l a b i l i . 

SCONTI SPECIALI A SPOSI E CLIENTI DI PROVINCIA 

FINO A TUTTO IL. I t SETTEMBRE 

rmMissiMf GIORM. APPROFITTATE II: 
ROMA - VIA PRINCIPE AMEDEO. 5-B - Telefono 44-845 

(prossimità Casa del Passeggero) 

CONVOCAZIONI DI PARTITO ; 
54-B\TO fi 1 

Titti fli addetti itania di attuai panini i 
n»l pixmijmn alla libreria • R,natila • p*r | 
mirar* il tmitt» nair.tro di t P,::a>'iìa > t di | 
• Calra^ano del Popolo ». j 

Firriritri: i rns;.»<;']| d»i •oicsiali direttiti | 
% ^ ^ " ' £ : ^ B r B : m INNOVAZIONE SENSAZIONALE NEL CAMPO DELLA 
«enhri d»l e»s«islio direttnn alle 18 ia Fede-) 
rai.o.-.e. j 

Su. Uaittriitana: • coi,11531 juadenti alle; 
ore 17.30 la le-leranose. ! 

FISARMONICA 
La filarmonica DIRF.C-TONK costruita dalla D.tta C \ V . SANTE CHL"-

CIAXELLI & FIGLI - CASTELFiDARDO. e I'un.ra con dtTusione d: « u o m 
uniformemente condizionato In virtù di un part.colare sistema d: costru
zione brevettato in tutto il mondo. 

Rieri.edete il listino inviando L. - » alla CONCESSIONARIA DI 
VENDITA 

Titti i mimat i l i della r \.t 5. di seriose. 
ih i-ptitAN ni le!era:i<r.e. 1 r/-.x?aini aea-
bli cri ninnigli <itr»tt:ti delle a'-'-'-iaiioni rr-s-
hatt»atî t!••!:*• e iu*.:i 1 «—.fa',M idi? "-,tU se^Ii 
er<)ani<m del!» j i . * lanini f>K'li:t»aii5:.r!ie 
ali» 19 II Federai.»»»». 

Stz. Muti: ore 19,"0 a^esiMea c»sera!» d»!-{ 
te iijl.11; 11 «ei.er.e. i 

Sri, Tu tate:!; a;«»a;V»» j»c»ral» d'ile ra-J 
jai;« alle 1<J.3<1. > 

La Ctaaittiiai dilli rafani alle 10 ic f' ] 

'%"'«;• , . . , . . „ * ' VENDITA IN CONTANTI ED A RATE 
Sri. TrastiTiri: attiratila franali ili fi<-

Jtalmwàmica ~ Sf i lane 
CORSO BUENOS ATRE», « Telefoni 21.TH . 273.51» 

IN TUTTA 

J 
ITALIA 

TEATRI - CINEMA - RADIO A N N U N Z I S A N I T A R I 

Disfr.bu1.111e dei bveni 
delle cottiwte UNRRA 

La distribuzione del buoni di *ut-
degnazione delle cotonate UNRRA 
projejuiTk aj Palavo deli'Eapotlzlont l i t i più evittamittca. 

TEATRI 
OFEli: »e» 21: « rVr»lm »nrà •. 
UTI: teaeriì 5 »r# ?0.<0. »«•;. (tiidalta ra 

• rUrS:era 4i Sr^jlia ». 
ELISEO: ripesa. 
COLLE OPfW: ara 21 (eia». »i»a»ej»>: • Deaat 

» *«rnji di ficaia *. aidfce» Parade. 
USILlCi DI MISSmiO: art 21 rutena di-

rnt* dal Maestri G.sitfpt Warelh. 

V A R I E T À ' 
iLUMUl: e»«? nr. • «lai: I d»»aai 11 

11ÈKA T1I150I: eoar». rìr. • i l a : U h a » 
d«I settata. 

fCTICE: t»*». rìi. « II»: Albt.-j* Lzia. 
JOTIXILLI: rana. rir. « fila: Titilla d'ami. 
Mi5Z0\l: rase*, nt. Girard • i l a : Rilarac 

al a:d*. 

DonuMii «MEDIGROnA»» alle ZOO 
Il programma per la festa di P I E . 

DIGROTTA allo ZOO è ormai ult i
mato. Gli spettacoli con B I I . U , 
CANTALAMESSA, MARGARITA BA
RATTA, DE VICO, DE MARCO, ed 
altri famosi artisti rievocheranno l e 
più belle canzoni e l e più celeterl 
macchiet te napoletane. 

Una novi tà assoluta sar i poi rap
presentata dalla eruzione del Vesuvio 
r. prodotta ammirevolmente nei fuo
chi d'artificio. 

IL PIEDIGROTTA allo ZOO non 
è tana semplice audizione, ma una 
FESTA POPOLARE che ci riconduce 
nei folclore di NapoU nella sua aot> 

fUOTO: <o»p. di nr. e f a : Tnaia ««^adnjha I Colanti: ti >ja«,:i ei s*^» ii I Qairìiali: K-IH. 
P1DICIPE: nt. • Sia: Vna tradirsi t»a ce I Caria: <a;-er>pet<a*fll»; S carnai a eahn d: ! Aiata; II terror» dell OrMt 

C I N E M A 
Eleai-r dej »ia»iBa »i» praii'k'rais* ia r:d;. 

n»t» £.V a. U MJI: Sala 1 ai»r?«. Pelle Ha-
stiere. F.««,2Mite. T.*'t. FIas»;ari» *•. pte-
nett-aa, t'a--i». Teano iceaa. Edea, ìa.e.'al-i'». 
»??••. IcTota». 

Acacia: Ta'aai» p.erieM««» 
Ica îaria: Il Mie 5̂ zs<a dosasi. 
l inaia: Tarn a r»a:ro i xottri. 
l lat: II aarito poter*. 
Alfatri; np»a. 
Ut aria a: Ta ai apparitesi. 
Aaluciatarì: l.'aai>a. 
Art*! Iff'it: L'tdi»ta. 
Aria a iti fari: VaireH» ra'.'è* ta 
Arri a Eslira: Sa?eripttuco!*: Sai u ; : ^ . a 

t»!ori di Walt Ducer. 
Ama Aiiaait: Il ca.-rbi» «il!a rana. 
Arti* Filai: Morire all'alita. 
Ama Italia: Nei dirai addi*. 
Ama Prati: Tanaa a Ne» T̂ rk 
arsa* Praintiaa: Il i»jao delia rr.-fa. 
Arti a Salni; >zts. 
I m i S. Iy|aliti: la 'ina dei rafani. 
I m i Tarasti: Mala«?ia> 
Amala : Oryuan. 
Altra: Addi» per aeapre. 
Attialiti; <ìi«ia di Titere. 
Afflitn: L'caSra d»l pauatr 
Aiuiia: Datila asrUlt. 
ttraiai: N I K I «ai stella. 
Vrucatcia: Vanra all'alia. 
Caaruica: ripma. 
Ct|rì: La eanta dì farri. 
CntTtli: Il trloif» di Tania 
Clautsr: 11 tirrere d«ll'0;*.tt. 
CI Hit: Bueesi» il naaciaa, 
Ciltaai: Gru Hstti Aitarla. 

Valt P.-3*T 
Crucili: la Eaaaia d»? jet/a> 
Bilia Fallii: Tartan a \»« T»rV. 
Dilli Maicain: h ' i i n peri»n'*<e. 
Dille Terrani: La f-r«a dell» aerri. 
Dilla Tittarii: Hita la r»*<* 
Dina: I ."! an<r':ettieri 1 Miladi. 
Edra; Ma!a'ar:e. 
Edia: ti te;'-riv dei tref>l 
Eia.siliii. Ve!eaa ia parados t PIM: 

t» !f53*. 
Etcìltiar: M:J«ioie dì aerta. 
Farani: Ferai Ut:?. 
Flaaiaia: 'ìnja P.s. 

1 Calimi: Fra* e intatta k.airt. 
dalia diari: Sptiiiu aell ti rea. 

jlsairiali: Varane perite!»». 
l i s ina: Balalaika. 
j Iris: La e»r»a della a»rla. 

Italia: ci::-ara »-l.^a. 
Lasaraara- SebV». 
Mattina: F. derasi il a»td«. 
Marritì: PAXIII «arn t u . 
Madcraa: Sn>».-jpe:iata!«: Sei cartaai 1 t*I*r!; 

di Walt D«ae». j 
Maitramiaa: «ala A: Sperasti sali taira: ta-,' 

la B: Coaizdo «e ire ti. 

larari» <:».'i-

Kix: Addi* per *»3»r» 
•' *itl!a: 11 f«r;a:« d. T»!»s*. 
» tirili : nr* 17:Vi. I*."0. 21 5fl 
| *a::a »ìa:'j. 
) Rasa: l.'ar: ;' 1 é>!!a pasi'ra e Sa; 

<;s»:ii. 
I lata: U faV>r:.as:» «ti s»stn 
; Sala Cktritai; U Kj-H ».-» di 5IT ; ì i | 

. j Salaria: La 'kiaxe di Te:r*. 
e,'-fSaIt Usanti: L* T--ta t»ila tea;eOa. 

Ialina: LV-ao della JIEJ!». 
Salati Marfkfntl: 5cj»rtpei:art:i 5r ca."^ 

' a '«lari di VVal! D.«se«. 
Sttiia: Kar.re all'ai»!. 

; Sairaldl: «alarars-. 
! Splexdirt: Vi=f« c:i «:«!'a. 

Staiiaa: Pasterc r«»> 
J St*arcisi3t: Tanaa r»atre I a-i;r: 
! TriKti: 5:*raT Vrtitrr 
I Triasts: il («re eie sea etUì. 
j fucila: Il t*rr»r« d»ir<Ke<t 
i XXI Aprili: Il i»-«ro <ei tr*p,ei. 
' Tìttana: M.>«j«3e di a--r:e. 

CASA Ol CURA 
« IMMACOLATA CONCEZIONI • 

Conun. MARIO • ARTO RI 

! SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Frak * fra- ! Gablnetttt Sadloleflet) Oeatmia« 
Analisi cl laicbe • Ortopedia 

Aperta tutto fanno a richiama 
opuscolo arratts Roma VIM ^orr.oec 
Magno, 14 - Tel. 35.M3 - Venezia: 
Fondamenta S. S:meon Piccolo. 55S -
Tel. 22.94S. 

Or. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

venerea - Pelle - t w i n » 
via Merulana. » (S Uarla UasjftOTeì 

| Viradli: I.'iwla dei peccati periati. 
1 Stati: Rajaria folli. 
[Odeia; \oa dirai addi*. 
! Oducakki: Tina a cestri i aeitri. 
I Oliasi*: Nasce BSS stella. 
3rfti: Il forzai* di Tc2?aa. 

;0ttariate: Mr. Smitk TS a Wukii|>ei 
Palarti: Rtaaua ciaeje. 
Palittrita: Rita It rena. 
Fleatttri*: thiciort unta 
Parlili: Mr. Smitk ra a Waskitstat 
Fai. Mirfkirita: U anelila in f"rti 
IT Futui: Fu* • crtntta. kiucs. 

R A D I O 
' RK?B «055 k —Are 11 SO. Dal re;e-t 
f«ojr. — 12.10: Ruai — 1.1,10: V[u.. 
krillasti — H.01: Jan — 17,30: «ls«i-
rke per il p*»;ol« — lé\15: Balla — 19.0.3: 
Lati* — 19.40: La t;»ee dei laroraton 
— 20.28: Acacriipea«ieri — 21: t i ! «e-
srtto di Salassa • — 21 óò: 1 Giitat 
ìckietki •. 

RETE AZZIRR1 — Ore 12.30: Causai 
— 13.13: ftaniti — 20 28: R>Teriej ot-
ifetli — 20 45: Ferrtcrtn Tajlia»:»! — 
?t: Pitti * rnp««ta — 214": ws?. ìtjl-

! Prof. DE BERNAROIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
I DISTURBI S ANOMAXJR l a t i SO AL. 
* a-la. la-jj; feci, IO-U « pan appuntata 

VTA PRINCTP1 AMEDktO. fl 
anro:o Via vtmlnaia rpresao staxfoa* 

Or. ALFREDO STBOM 
Malattia wmteret m «ella p i l l i 

EMORROIDI . VP.NB VARICOSE 
Ragadi - Piatta* . Idrocele 

Cura Indolore e senza operazioni 
CORSO UM «SERTO. MM 

(Piazza dal Popolo) 
releiooo tLsai -Oi« t-flo . scalivi kwu 

O B E S I T X Taief. 4S.Z2S 
is-ia 

F E G A T O Olii CASIEIUNO 
*•*£%£&*>" D I A B E T E 

A. P. I«1M - « «ett l«4* 

ENDOCRINE 
Ciri itfo sele disfunzioni sessuali 
lai potenza, fobie, debolezze anomalie 
seasnall, vecchiaia precoce, deBcieoze 
tiOTaaill. Visite e care pre-post-matrl-
monUU. Ore t - i t ; i s - i s . restivi t-11 
Dr. C A ELETTI p. Esqnilino. 13 
Non si curano malattie venerea 

Otti. Il VIRGHI 
Spteuikata ia aroiogta (malattie «e-
tuto-unnanc « veneree) - via f a c t o 1 
(Piazza Cola Rienzo) a-H . IT-la -

Telefono n i SM 

Doft. YANRO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PEL.LR 
Via Palestro M p.p. Int. J ore «-il: H-U 

Dr. DAVID STROM 
SPRCIA1.ISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e tem» operazioni della 
EMORROIDI . Ragadi 

Piaghe . VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34.511 - Ore S-20 • resi R-lfl 

•ri In VTA DEL TRITONE Si 
pax appumamanto telai, 4M.0U 

- 5 — - - • 1 « - - - 1 
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